
WnM, 
Giornate de! Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Senza modelli 
I M M U T O CCRRQHI 

n i delle proapeitive del -nuovo pensiero, di 
Cortnciov « - «I legge fui giornali - quella di 
linciare un -socialismo senta modelli. 01 fatio 
«Mila sembra Una delle correzioni pia profon 
de e originali del •socialismo reale, venuto luon 
dall «ta di Stalin « consolidato poi dalla politica 
di •esportazione, che I ha seguita 

Si tratta peraltro di una novità politica che 
menta qualche considerazione anche sul piano 
teorico perché essa rimette in questione tutta 
una interpretazione prevalente del socialismo 
manata Seguaci di vario orientamento hanno 
infatti assai spesso polemizzato (e in che mo
do)) proprio attorno alla idenulKazione e alla 
propaganda della «vera, dottrina di Man sicché 
le lotte politiche hanno spesso e a lungo assun 
to la figura di controversie dottrinarie Ma quella 
di Marx era proprio una dottrina o non piutto
sto una ariafisi della società moderna che chie
deva soprattutto una continua nmessa a fuoco? 
E quello che ne risultava era davvero e soltanto 
un programma politico da "applicare.? Passla 
mo la parola ai testi (che stavolta potrebbero 
giocare contro I accademismo dottrinario) .11 
comunismo per noi è uno stato di coseche deb
ba essere instaurato un ideate ài quale la realtà 
dovrà conformarsi Chiamiamo comunismo il 
movimento reale che abolisce lo stato di cose 
presente. Il testo sta nella Ideologìa tedesca 
che risale al 1645 ma fu pubblicata nel 1932 
Esso sottolinea proprio che ii movimento politi 
co comunista anziché applicare una dottrina 
del comunismo (piuttosto una previsione che 
una prescrizione) deve farsi portavoce di inte
ressi sociali positivi di cui sono portatori i lavo
ratori moderni Questo tema sarà reso da Marx 
molto più lardi (taguerra civile in Francia) con 
queste parole *La classe operaia non ha da 
realizzare ideali ma da liberare gli elementi 
della nuova società dei quali è gravida la vec 
chia e cadente società borghese. L espressione 
è un pò cruda (erano i tempi della Comune) 
ma rende I idea Commenterà in Sialo e rivolti 
zinne Lenin (1917) -In Marx non véun bneio 
lo di utopismo egli non inventa non immagina 
una società nuova No egli studia come un 
processo di storia naturale la genesi della nuo
va società che sorge dall antica le [orme di tran 
sizlone tra I una e I altra* !l giudizio sulla socie 
là che poi è venuta fuori in Urss potrà essere 
duro ma come spiegate che tra I teorici del 
I Ottocento soltanto Marx ne potè intravedere 
la nascita7 

Anche Engels si muove in generale sulla 
stessa linea Egli scrive nel 1847 in polemica 
con Helnzen «H signor Helnzen si immagina 
che II comunismo sia una certa dottrina II si
gnor Heinzen si sbaglia di molto II comunismo 
non è una dottrina ma un movimento, esso 
«ori prende le mosse da principi fha da-dati di 
fatto 1 comunisti non hanno questa o quella fi 
losòtà come premessa ma tutta la stona fino 
ad oggi ed in particolare i suol attuali risultali 
concreti nei paesi civili» 

I nlenmento ai -paesi civili, e importante Sug 
gerisce che tutto sommato oggi siamo di fron 
te a una rivincita di Marx teorico di un comuni 
smo nascente ai più alti livelli di sviluppo stori 
co ben diverso dal comunismo rozzo e primiti 
w» che - diceva - 1 umanità ha alle sue spalle 
•Anche fra I selvaggi - scriveva nel I87S - le dlf 
ferenze di classe spesso non esistono tutti i pò 
poli sono passati attraverso questo stadio ma 
noi non ci sogneremmo neppure di ristabilirlo. 
E dei resto mal per Marx la stona e stata una 
•applicazione di dottrine» Il suo principale ap 
porto teorico non lu proprio il capovolgimento 
di questa idea della stona' Egli scriveva nel 
1847 che «I eliminazione dei rapporti feudali di 
proprietà e la fondazione della moderna socie 
là borghese non furono alfatto il risultato di una 
certa dottrina. 

Che cosa abbia invece generato il dogmati 
smo dottrinario Simo tutti chiamati a constatar 
lo tutti compresi I critici di Marx che continua 
no a presentarlo e ome uri profeta dottrinarlo 
teorico di un comunismo 41 caserma Scnveva 
Invece Marx (con Engels) nel 1847 «Noi non 
siamo dei comunisti che vogliono abolire la li 
berta personale e fare del mondo una grande 
caserma o una grande officina Vi sono comu 
nistl che se la prendono comoda e che negano 
e vogliono sopprimere la libertà personale che 
secondo loro ostacola la via dell armonia ma 
noi non abbiamo nessuna voglia di comprare 
I eguaglianza a prezzo della libenà. Neil anno 
1847 non e era neppure ancora il suffragio gè 
nerale maschile 
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T W a n n i fo moriva a Roma Celeste Negarville 
In prima fila nelle lotte operaie a Torino. 
protagonista della liberazione e degli anni della rinascita 

Crìtico FUiss per Budapest 
e il Pei lo mise in disparte 

Celeste Nerjarvitie in pMl alfa p r e t t a del quinto cwmrcwo del partito Comunista die si tenne a Roma tra H 29 dicembre 45 e H 5 gennaio del 1946 Alla sua sinistra Mauro Scocclmarro 

MI Lo chiamavano il Mar 
cinese di Negarville per il tratto 
elegante che lo distingueva 
per (eloquio colto e nello 
stesso tempo semplice chia 
ro mai retorico improntato 
alla ragione e non ali emotivi 
tà Era invece figlio di un ope 
rato delle Ferrovie di Avigllana 
(un piccolo centro della bas 
sa Valle Susa alle porte di To 
nno dove nacque il 17 giugno 
del 1905) Alla vigilia della 
guerra mondiale la famiglia 
Negarville si trasfenva a Ton 
no andando ad abitare nel 
popolare quartiere di Borgo 
San Paolo il «borgo rosso* 
dove il giovane. Celeste ha Je 
sue pnme esperienza politi 
che e conosce con il fratello 
Osvaldo alcuni tra I futuri diri 
genti del Pei Mano Mantagna 
na Antonio Uberti Battista 
Sanlhià 

Nel 1919 (falsificando tetà 
per poter rientrare nella nor 
ma statutaria che prescriveva i 
15 anni) aderisce alla Federa 
zione Giovanile socialista e 
partecipa attivamente con il 
gruppo dell Ordine Nuovo 
(dove conosce Antonio 
Cramsci) a tutte le lotte ope 
raie del «biennio rosso» cara» 
tenzzato dall occupazione 
delle fabbriche Con la scissio 
ne di Livorno del 1921 Negar 
ville si iscrive alla Federazione 
giovanile comunista e I anno 
dopo assume la responsabilità 
di segretario del Circolo co 
munista del suo Borgo Alla fi 
ne del 1922 qualche giorno 
dopo le -stragi di dicembre* 
seguite dall incendio della Ca 
mera del Lavoro di Torino 
viene arrestato nel quadro 
della repressione antioperala 
Comincia cosi la sua lunga 
persecuzione carceraria Clan 
desti namenle (travestito da 
fochista di una locomotiva a 
vapore) espatria in Francia 
dove lavora come operaio al 
la Renault ma dopo pochi 
mesi rientra in Italia per ri 
prendere il suo posto di lotta 

M Prometto ai lettori che 
non cercherò di trasformare 
questa rubrica dato che oggi 
vengo insediato nel governo 
ombra per ia sanità - in un 
bollettino ministeriale Sareb 
be nefasto per la sua monoto 
ma e non saprei neppure co 
me lo si dovrebbe stampare 
forse In caratteri bianchi su 
carta nera per marcare un e 
vidente opposizione tipografi 
ca Chiedo comunque licen 
?i per un giorno a) ai fine di 
presentare un accorata nenie 
sta ad Andreotti o chi per lui 
che nomini alla Sanità un mi 
nistro vero mi troverei altri 
menti in grave difficoltà nelle 
mie funzioni né le leggi lisi 
che né quelle politiche preve 
dono infatti che es sta 1 ombra 
di un ombra b) percommen 
tare il nuovo Codice di deon 
tologia ~ in parole semplici 
dei doveri - approvato dalla 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici 

II commento è quasi dove 
roso per le molte novità mtro 
dotte nel Codice che riguar 
dano non solo la professione 

Trent'anni fa, in un torrido 19 luglio, 
rnoriva e ftoroa Celeste Negarville, 
uno dei 'grandi», del Partito comunista 
italiano Aveva solo 54 anni, ma dal-
letà di 14 era stato un protagonista 
nella Tonno anzi nel torinese Borgo 
San Paolo, di Gramsci, di Togliatti dei 
Paletta Carcere, esilio, organizzazio

ne clandestina della lotta al fascismo 
fanno parte del curriculum Pòi dopo 
la Liberazione, divenne sottosegreta
rio agli Esteri nei primi governi Pam, e 
fu membro dell'Assemblea costituen
te E ancora (dal '46 al '48) ricopri la 
canea di sindaco della sua città Ton
no 

Nel 1924 al momento del de 
litio Matteotti e della crisi poh 
tlca che ne segue è segretario 
della Federazione giovanile 
comunista di Torino La sua 
scelta è arftia^defimtiva di
venta un «nvoluzlonand db 
professione* e lo sua attività di 
dirigente nazionale lo porta 
ad assumere responsabilità di 
direzione politica nella clan 
destinltà nelle tre Venezie a 
Napoli in Campania nelle 
Puglie, ancora pel Veneto e 
infine in Emilia il 19 giugno 
del 1927 viene arrestato a Bo
logna aveva compiuto da due 
giorni 22 anni Prima di gmn 
gere di fronte al tribunale spe
ciale passa dal carcere di Bo
logna a quello di Ancona e 
poi a Regina Coeli a Roma 
Nel 1928 viene condannato a 
12 anni e 9 mesi ne sconterà 
2 di segregazione nel carcere 
di Volterra e gli altri nei peni 
tenziari di Castelfranco Emilia 
di Possano di Civitavecchia 
Sono gli anni della s a «uni 
versila» della formazione e 
maturazione culturale e mtel 
lettuale Le sue letture non si 
limitano ai test di economia 
(primo fra tutti «Il Capitale» di 
Marx) o di storia politica co 
me erano usi fare i detenuti 
politici divora classici studia 
la stona della letteratura di De 
Santls impara a memoria nu 
merosl canti della Divina 
Commedia legge e conosce 
tutto il teatro classico la stona 
dell arte e della musica 

Nel 1932 in seguito alla 

ma chiunque t i sono intatti 
almeno tre eventi il nascere 
il morire e I ammalarsi - che 
si presentano ovunque nelle 
vicende di lutti sia pure m for 
me diverse Per lunghissimi 
tempi uomini e donne li han 
no affrontati con te proprie 
forze o con sostegni empirici 
Poi è intervenuta un attività 
professionale sempre più 
specializzata con evidenti 
van'aggi (nascere con minor 
rischio morire in età avanza 
ta subire meno malattie o sa 
perle curare) ma con eccessi 
di delega di abbandono ad 
altri di responsabilità e deci 
sionl che sono propne di eia 
scuna persona 

Coinvolti in tanta responsa 
bilità i medici hanno stabilito 
nel tempo te loro regole coin 
cidentl molto spesso con 1 in 
(eresse di tutti 11 bel libro di 
Giacomo Mottura // giuramen 
to di Ippocrate I doveri del 
medico nella storia (Editori 
Riuniti Roma 1986) Iraccia le 
costanti e le trasformazioni di 
queste regole cne purtroppo 
sono stale proclamate più che 

DIEGO NOVELLI 

scoperta del suo collegamen 
to clandestino con la direzio 
ne del partito ali estero viene 
inviato al concentramento di 
sciphriàre di Civitavecchia qui 
incontra Scoctìimarro Secchia 
e Terracini e trascorre gli ulti 
mi tre anni della sua detenzio
ne Nel 1934 a seguito del 
I amnistia del «decennale del 
fascismo» riacquista la libertà 
Toma a Torino dove nesce a 
stabilire un collegamento con 
la direzione dei Pei che lo 
chiama immediatamente a 
funzioni di maggior rilievo al 
I estero Va a Pangi dove viene 
nominato segretario della Fé 
derazione giovanile comuni 
sta italiana Nel 1935 va in 
Urss dove rimarrà 3 anni la 
verande nell esecutivo e nel 
presidium dell Intemazionale 
giovanile comunista Torna In 
Francia per dirigere ancora la 
Fgcinel 1939 Manterrà questo 
meanco sino allo scoppio del 
la seconda guerra mondiale 
quando viene cooptato ne! 
I Ufficio estero del Pei che ha 
sede clandestina a Parigi di 
cui fanno parte anche Umber 
to Massola Agostino Novella 
Antonio Roasio 

In Francia cura la pubblica 
zione delle Lettere di Spartaco 
indirizzate ai militanti comuni 
Sti e agli antifascisti che opera 
no in Italia dove lui rientrerà 
nel gennaio del 1943 Parteci 
pa subito con Massola ali or 
ganlzzazione degli sclopen 
del marzo apnle di quell an 
no che concorreranno in mo-

IERI E DOMANI 

do determinante alla caduta 
del fascismo Dopo 18 settem 
bre viene etetto quale rappre
sentante del Pel nella giunta 
mllitaré^èìtlivwè soSlene la 
politica duumtàb nazionale for 
mulata da Togliatti al mo
mento della liberazione di Ro 
ma è nominato direttore del 
I Unità 

Dopo la liberazione Ceiè 
ste NegarWfe fu segretano del 
la Federazione comunista ton 
nese segretano regionale del 
Piemonte Dogo la sconfitta 
della Fiom alla Fiat nel 1955 e 
anche per ragioni di salute la 
sciò il Piemonte per svolgere 
un lavoro a Roma nel Movi 
mento dei partigani della pa 
ce 

Celeste Negante per la 
sua raffinata cultura per la 
sua capacità di rapporti con il 
mondo estemo al suo partito e 
alla «sua» classe operaia è sta 
to sicuramente tra gli espo 
nenti comunisti italiani un pre 
cursore dei tempi 

Fondamentale è stato il suo 
contributo nella battaglia In 
tema al Pei contro il settan 
smo e I estremismo e per la 
politica del fronte unitario an 
tifascista I suoi rapporti con 
gli esponenti della intellettua 
lità francese e italiana arricchì 
rono la sua esperienza politica 
e culturale Gli anni dal 1939 
a! 1945 furono il suo grande 
momento per 1 azione unitaria 
che egli riuscì a condurre con 
le altre forze antifasciste nella 
realizzazione della riscossa 

nazionale sino agli anni della 
Resistenza della Liberazione 
della Repubblica 

Anche nel dopoguerra Ne 
garville ebbe la capacità di an 
ticipare per la prima volta in 
Italia nel pieno della crisi del 
la esperienza dei consigli di 
gestione delle fabbriche tori 
nesi la formulazione dell ipo
tesi di un controllo democrati 
co dei monopoli 

Ricorda Giorgio Amendola 
nei suo 'Lettere a Milano' che 
•per Gino (nome di battaglia 
di Negarville) non e erano lab 
ù Egli per primo attirò la mia 

-attenzione sul carattere 
a&unto noti Urss dalla lotta 
contro le varie opposizioni Àt 
traverso ta famiglia di sua mo 
gite egli aveva avuto la possibi 
lità di accertare la vastità del 
I azione repressiva la casualità 
delle imputazioni il fatto che 
erano stati colpiti anche catodi 
ni e comunisti innocenti Sorse
ro i primi dubbi sulla utilità di 
simili epurazioni' Erano I pn 
mi anni Quaranta 

Anche in occasione dei fatti 
ungheresi (1956) Celeste Ne 
garville (con la sola eccezione 
di Giuseppe Di Vittorio) è sta 
to I unico dirigente nazionale 
del Pei che ha pubblicamente 
manifestato il proprio dissen 
so per ! intervento sovietico a 
Budapest il che fu fra le cause 
della saa esclusione ali Vili 
congresso del Pei dalla Dire 
zlone del partito 

Sapeva essere amico dei 
giovani sapeva instaurare con 
loro un rapporto libero che 
costituiva in certa misura una 
sorta di antidoto a quelle for 
me di chiusura di separatezza 
che hanno caratterizzata il 
mondo operalo torinese Cete 
bre una sua battuta rivolta nel 
! ormai lontano 1950 ad un 
gruppo di noi giovani comu 
nisti che frequentavamo ta 
scuola regionale di Partito 
'Ricordatevi compagni che 11 
struzione é obbligatoria men 
tre l ignoranza è facoltativa' 

GIOVANNI BERLINGUER 

I medici 
e il loro codice 

applicate 
Con questa fondamentale 

riserva dico subito che il nuo
vo Codice mi piace Non ci 
sono scivolamenti ideologici 
né religiosi e è qua e là anzi 
il riflesso di lunghe battaglie 
per i diritti civili e sociali Per 
esempio il rifiuto di collabo 
rare alla costituzione di «ban 
che dati* che possano com 
promettere il diritto del pa 
zlente alla riservatezza e alla 
protezione della sua vita pn 
vata Oppure 1 impegno a se 
gnalare i casi in cui bambini 
anziani o handicappati vivano 
m un ambiente familiare o so 
ctale che non sia abbastanza 
sollecito verso la loro salute 

O anche I impegno a non uli 
lizzare farmaci che possano 
influenzare artificialmente il 
rendimento degli atleti 

Ma 1 attenzione principale 
va posta sugli articoli nguar 
danti i tre eventi fondamenta 
li che sono mutati nel loro 
contesto per recenti acquisi 
ziom scientifiche Per le nasci 
te si afferma Che «la feconda 
zione artificiale ha il solo sco 
pò di ovviare alla sterilità e 
Che ogni sperimentazione de 
ve «rispettare i limiti invallca 
bili della tutela della salute e 
tendere solo alla «correzione 
di fattori patologici di caratte 
re genetico» Si esclude quindi 
ogni Intento selettivo col fine 

di presunti miglioramenti o di 
preferenze genetiche e ogni 
sperimentazione non indinz 
zata alla salute Per le fasi 
conclusive della vita si conte 
sta in modo esplicito I eulana 
sia «In nessun caso anche se 
nchieslo dal paziente il medi 
co porrà in essere trattamenti 
diretti a menomare 1 integntà 
fisica e psichica del paziente 
e a maggior ragione azioni ca 
paci di abbreviare la vita del 
malato Ogni atto mirante a 
provocare deliberatamente la 
morte di un paziente è contra 
no ali elica medica» Ma c e 
anche I invito nelle malattie 
terminali a limitare le terapie 
a fornire solo quelle «atte a ri 
sparmiare inutili sofferenze* a 

Intervento 

Ero a Venezia 
per i Pink Floyd: 
un'umiliazione 

CHICCO TESTA 

E ro fra coloro 
che non sono 
immediata 
mente inorriditi 

* ^ H alt idea di un 
concerto dei 

Pink Ftoyd a Venezia Mi 
TORO sbagliato profonda 
mente sbagliato La magia 
delle note del gruppo rock 
inglese è stata completa 
mente cancellata dall umi 
Nazione che ha subito non 
*K>IO Venezia ma ognuno 
degli individui che in ruoli 
diversi ha preso parte a 
quell avvenimento Primi 
fra tutti i 200000 giovani 
convenuti nella città lagu 
nare I quali si sono trovati 
di frante ad una città ino
spitale con » negozi sbar
rati da commercianti spa 
ventati da voci mcontrolia 
te sono stati costretti ad 
usare vicoli e canali come 
cessi Improvvisati stante la 
completa assenza di qual 
siasi impianto igienico 
hanno pagato cibi e be 
vande cifre impossibili e 
per di più sono stati fatti 
oggetto di ogni sorta di 
razzistico commento La 
sciati completamente soli 
in una città per loro inac 
cessibile se non nelle 
pubbliche piazze e vie da 
vano veramente e l e 
«pressione non è troppo 
forte I impressione di ani 
mali braccati e respinti Un 
vero schifo E che non sia 
successo nessun incidente 
grave è solo segno di una 
fortuna eccezionale che 
ha assistito Venezia dome 
mea 

Per di più il concerto 
nessuno lo ha veramente 
visto Confezionato allestì 
to e venduto ad uso e con 
sumo del vero padrone i 
diritti televisivi, tutto il re 
sto i giovani gli altri turisti, 
la citta stessa sono stati 
utilizzati come gratuite 
comparse di uno spetta 
colo che a loro non è ap
partenuto in alcun modo 
Persino le polemiche dei 
giorni precedenti mi sono 
sembrate stupidi pretest» 
per nascondere ciò che 
stava succedendo In fon 
do anche i decibel dei 
Pink Floyd ampiamente e 
giustamente superati dal 
decibel del fuochi d artifi 
ciò della festa del Reden 
tore non interessavano ve
ramente alla buona riusci
ta dello spettacolo televtsl 
vo Chi é solo interessato 
ali aspetto estenore del 
problema Venezia alla 
sua immagine da rivista tu 
nstica ha persino potuto 
parlare di «pieno succes 
sci» Cosi come gii spettato
ri televisivi saranno celta 
mente rimasti impressio
nati dalle lisce immagini 
elettroniche Che non si 
sono certo attardate sullo 
spaventoso spettacolo di 
piazza San Marco, dopo il 
concerto Letteralmente ri 
coperta da uno strato di 
carta bottiglie lattine e 
corpi che tentavano di n 
posare 

Se questa era ia prova 
generale dell Expo che si 
vorrebbe tenere a Venezia 
il verdetto è fuori discus
sione L Expo « ha da fare 
da qualche altra parte Si 
la >ci in pace Venezia che 

proseguire I intervento «finche 
ragionevolmente utile» e a 
cessarlo quando il corpo vie 
ne mantenuto in funzione so
lo giazie alle macchine e il 
cervello non dà pia segni di 
attività 

Anche nei rapporti con i 
ma ali c e qualche novità il 
dovere di mettere a loro di 
sposatone la cartella clinica 
( cW di informare i pazienti) 
1 impegno a curare lutti «con 
eguale scrupolo indipenden 
temente dai sentimenti che 
ispirano e da ogni differenza 
di razza religione nazionali 
tà condizione sociale» e ad 
attenersi «ai pnncipi et ci della 
solidarietà umana» 

Ho letto in questi giorni i 
dati di un indagine svolta in 
Spagna su questo tema quan 
t) minuti dedicano i medici ai 
loro pazienti? Una visita è lun 
ga in media da 30 a 60 mimi 
ti se il paziente appartiene al 
le classi alte da 15 a 30 per le 
classi medie meno di 15 mi 
nuti per i lavoraton manuali e 
i poven Ha quindi ragione il 
vicepresidente degli ordini 

ha bisogno di ben altro 
Perché qui sta il punto Lo 
scontra il conflitto che 
hanno per oggetto il futuro 
di Venezia e di altre città 
sloriche italiane si manife 
sta in due diversi punii dì 
vista sul carattere di que 
sta risorsa Per alcuni essa 
è infinitamente moltiplica
bile e deve in questo mo* 
do continuamente ade
guarsi ad una domanda 
quantitativamente cre
scente fino a mutare strut 
fralmente il suo carattere 
e le sue vocazioni Per altri 
compreso il sottoscritto le 
necessarie mutazioni che 
devono accompagnare e 
tenere vive queste città de 
vono assecondare e non 
forzare sapere interpreta 
re tenendo certo conto di 
ciò che 6 cambiato e deve 
ancora cambiare la forma 
originate della città Pelle 
città italiane che non sono 
né pianori da forgiare a 
piacimento né Dlsneyland 
turistiche da trasformare 
in immagini elettroniche 

A
nche dal punto 
di vista de' turi 
smo un consu 
mo destinato 

« • « M ad aumentare 

enormemente 
nei prossimi decenni è fai 
limentare una risposta che 
vede il problema solo in 
termini di continuo ade 
guarnente a questa ere 
scente domanda Questa 
impostazione va rovescia 
ta II carattere limitato e 
specifico di ogni singola n 
sorsa turistica ivi compre
sa la città deve divenire la 
bussola che orienta le tra 
stimazioni da introdurre 
Non e è un partito del no 
che si contrappone al par 
tlto di chi vuole cambiare, 
come amerebbe far crede
re Gianni De Mlchells Ce 
Invece un confronto ed un 
conflitto fra proposte di 
ven.e Che vanno discusse 
nel mento Altrimenti c e 
solo un attivismo a tutti i 
costi che produce quel 
che si è visto a Venezia e 
che si sta vedendo nelle 
città italiane in questi gior 
ni che dovrebbero ade 
guade ai mondiali di cai 
ciò 

Né credo che attraverso 
questa «modernizzazione 
forzata* si facciano gli inte 
ressi del turismo di massa 
Personalmente per esem 
pio penso che per città co 
me Vene?la o Firenze vi 
ceversa bisognerebbe co
minciare a parlare di nu 
mero chiuso Che non è 
una risposta elitaria ed an 
hdemocratica ma tutto II 
contrario Un tentativo di 
fornire una risposta pro
grammata e rispettosa al 
desiderio dì tanti di visitare 
città come queste Se tossì 
mo capaci di questo allora 
le città potrebbero effetti 
vamente essere scenan 
meravigliosi per eventi an 
che straordinari forse an 
che per un concerto come 
quello dei Pink Floyd Perii 
momento stiamo perden 
do tempo ed a farne le 
spese sono le città chi le 
visita e chi le abita. La cui 
pazienza è quasi finita 

Danilo Pogmplmi nel dire che 
il Codice è bellissimo ma «pre 
figura un medico talmente 
perfetto che non esiste nella 
realtà- Gran parte degli Italia 
ni essendo le nostre esperien 
ze non dissimili a quelle spa 
gnole sarebbe già soddisfatta 
se 1 tempi di visita venissero 
allungati di qualche minuto 
se un occhia di riguardo ve 
nisse usato per tutti Probabil 
mente anche i medici sareb
bero più contenti della loro 
opera 

Comunque i codici rinno
vati possono essere uno su 
molo Soprattutto perché con 
temporaneamente si afferma 
no nella legislazione e nella 
pratica le «carte dei diritti dei 
malati" sulle quali alcune re 
gloni si sono già pronunciate 
e il Parlamento nazionale è 
chiamato a decidere Leggi 
codici carte norme molto 
più di tutto questo conterà 
ovviamente la qualità scienti 
fica e umana dei servizi Se 
riuscissi anche un poca a In 
fluite in questo senso sarei 
penino felice di essere un om 
bra 

2 l'Unità 
Mercoledì 
19 luglio 1989 


